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che anche lui viva una sorta di passività.  L’amore
porta a tre conseguenze. Innanzitutto nasce una
certezza ineliminabile di non essere l’origine: non
esisterei se non avessi ricevuto la vita. Dobbiamo
essere cauti nel pensare di essere il centro del
mondo. Nessuno ha deciso di essere chi è, è una
continua passione, una fatica. La mia vita mi è sta-
ta data, ne ho la responsabilità ma devo riconosce-
re che mi è data, il mio essere figlio. La seconda
conseguenza, il secondo spunto per la vita è che
l’amore fa epoca, è un intervallo nella storia del
singolo, è un prima e un dopo, crea una separa-
zione nella mia storia. È un momento in cui è ac-
caduto qualcosa che si deve recuperare, non im-
porta se poi l’amore persisterà nella forma in cui si
è manifestato: non si torna più indietro. L’amore
non si prova, quando accade ti tocca e ti cambia. È
una nascita, mi fa essere in un altro modo, anche
se non saprò viverne all’altezza. Infine l’amore o

mi fa diventare me o non è amore. L’amore ha la
pretesa di farmi diventare quello che non sono.
Una volta amato scopro cose di me che non sape-
vo, mi fa vedere anche brutto, quando non sono
all’altezza. Mi scopro più potente nelle debolezze
e più fragile nelle certezze, capace di morire per
un altro, nudo, senza maschere. L’amore perfezio-
na il mio nome nel mondo, poi c’è la mia libertà,
restarci al mio massimo o no: anche il nome di
Giuda doveva essere una perfezione, poi si è gio-
cato la sua libertà.

Tre  i fili cui intrecciare quanto detto all’asciutto
Vangelo di Marco. “Perché stessero con lui e per
mandarli…”: stare e mandare sembrano una con-
traddizione, ma non si tratta di una questione spa-
ziale. È questione di occupare un posto nella vita
di qualcuno, perché quando una cosa è entrata
nella tua vita stai con lei, e non ti muovi, ma vai e
vivi. Altrimenti sarebbe una schizofrenia spiritua-
le. “Predicare con il potere e scacciare i demò-
ni…”: Gesù manda i discepoli a “fare” qualcosa,
non a raccontare qualcosa fatto da lui. La testimo-
nianza è far accadere lì quello che stai dicendo. La
chiamata fa epoca nella vita dei discepoli: non co-
nosciamo e non ci interessa la loro storia. Se accol-
go la chiamata posso fare quel che ha fatto Gesù
stando con lui, e andando nella mia vita. “Andrea,
Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Giacomo,
figlio di Alfeo, Taddeo, Simone il Cananeo e Giu-
da Iscariota…”: vengono riportati solo i nomi, non
la loro biografia, ma quel che conta c’è. Sono chia-
mati per nome perché erano proprio loro e perché
fossero “più loro stessi”. Non conta sapere altro.
Quel che io sono, nella chiamata, non può esserlo
nessun altro.

Il prossimo appuntamento sarà giovedì 27 no-
vembre, alle ore 20 in San Donnino aiutati da don
Alessandro Mazzoni vicario parrocchiale di Fio-
renzuola d’Arda. A seguire un momento di sem-
plice convivialità in via San Giovanni 7.

Sabrina Pancali 
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Convegni Maria Cristina 
Venerdì 21 novembre alla Galleria d’Arte Ricci Oddi al-

le ore 16  XXV premio letterario Maria Cristina a cura dei
Convegni Maria Cristina.  Interviene la giornalista Barba-
ra Sartori.

Amici di Gesù, momento di preghiera
Sabato 22 novembre dalle ore 15 alle ore 16 all’Istituto

delle Figlie di S.Anna si tiene un incontro di preghiera ri-
volto ai giovani dai 16 ai 30 anni. L’iniziativa è a cura del
gruppo “Amici di Gesù”: referenti suor Paola e Gaia.

Confederex, incontro all’istituto Orsoline
Sabato 22 novembre dalle ore 8.45 alle 12.30 incontro al-

le Orsoline a Piacenza su “Umanesimo Scolastico” a cura di
Confederex. Intervengono, Maurizio Dossena segretario
di Confederex, Dino Avanzi, presidente Agesc Piacenza,
padre A. Ferraroli, presidente regionale Fidae, Giovanni
Marchioni, dell’Ufficio scuola della diocesi e Liliana Be-
riozza, vicepresidente nazionale Confederex. Don Valerio
Picchioni guiderà un momento spirituale.

RnS, gruppo Cristo Redentore
Lunedì 24 novembre alle ore 21 è in programma un in-

contro di preghiera a cura del RnS gruppo Cristo Reden-
tore. Si tiene ogni lunedì nella chiesa parrocchiale di Ni-
viano.

Consulta diocesana aggregazioni laicali
Mercoledi 26 novembre alle ore 18 nella Sala delle Co-

lonne della curia vescovile si tiene l’incontro a cura della
Consulta diocesana delle Aggregazioni laicali. Guida
mons. Eliseo Segalini.

RnS, gruppo Dio con noi
Giovedì 27 novembre alle ore 21 nella chiesa di San Sa-

vino, cappella della Madonna di Caravaggio, si tiene un
incontro  a cura del RnS, gruppo Dio con noi.

Movimento della Speranza, 
incontro in preparazione al Natale

Domenica 30 novembre incontro a cura del Movimento
della Speranza in preparazione al Santo Natale. Ore 9.30
accoglienza alla Casa madre delle Figlie di S.Anna in Stra-
done Farnese a Piacenza; meditazione e messa con mons.
Giuseppe Formaleoni; nel pomeriggio distribuzione delle
schede per il tempo di Avvento; sarà presente padre Josi-
mar, Figlio di S.Anna; ore 16.30 conclusioni e comunica-
zioni.

Soste dello spirito, giovedì 27 
nella chiesa di San Donnino

pp iazza gg rande

Venerdì 21 novembre 
•Movimento della Speranza-Cortemaggiore, ore 15.30
incontro.  
• RnS gruppo di Maria Immacolata ore 21 in S. Sisto.
•Cenacoli di preghiera, ore 14.15 Albesani di Castel-
sangiovanni.
Domenica 23 novembre
•Gruppo Meditazione Cristiana, incontro ore 20.45 
nella chiesa di San Dalmazio.
•Cenacoli di preghiera, ore 9 Andreoli di Borgonovo.
Lunedì 24 novembre
•Movimento della Speranza / Fiorenzuola, ore 15.30. 
•Cenacoli di preghiera, ore 15.15 all’istituto Albesani
di Castelsangiovanni.
Martedì 25 novembre
•Movimento della Speranza / Rivergaro 15.30 incontro. 
•RnS gruppo Gesù Risorto è vivo, alle ore 21 
nella chiesa dei Sacchi a Castelsangiovanni. 
Mercoledì 26 novembre
•Movimento della Speranza / Pontenure, ore 10 
alla casa di riposo “Parenti”.
•Movimento della Speranza, ore 15.30 ai chiostri 
del Duomo.
•Gruppo Meditazione Cristiana, ore 21 incontro 
nella chiesa del Preziosissimo Sangue.
•Gioventù Francescana, ore 21 nella chiesa di Santa
Maria di Campagna. 
•Gruppo di preghiera padre Pio, incontro ore 21 
nella chiesa di San Raimondo.
•Cenacoli di preghiera, presso le famiglie con inizio
alle ore 20.30.
•Cenacoli di preghiera, ore 15.30 in parrocchia a San
Nicolò.
Giovedì 27 novembre
•Movimento della Speranza / Piacenza, ore 15.30 pres-
so l’istituto di S. Anna.

S otto la guida di don Paolo Cammi-
nati e nella consueta cornice di San
Donnino, il 30 ottobre sono tornati
gli appuntamenti con le Soste del-

lo Spirito, ancora fortemente volute, de-
siderate e ripensate dal Settore Giovani
dell’Azione Cattolica Diocesana. In sin-
tonia con il tema dell’anno pastorale,
Don Paolo ha approfondito la prima
tappa, “L’amore sopra ogni cosa”. Co-
me brano guida, oltre al Vangelo pro-
posto, Mc 3,13-19, è stato scelto uno
stralcio di “Sequela”, del teologo lute-
rano tedesco Dietrich Bonhoeffer, che
con la sua radicalità (obbedienza alla
chiamata) ha aiutato ad aprire qualche
domanda in più nel cuore dei presenti.

“Le conseguenze dell’amore”, questo
sarebbe potuto essere il titolo alternati-
vo della Sosta. L’amore infatti è il primo
atto di qualsiasi storia, individuale,la
nascita, e universale, la  creazione. La
storia nasce dall’amore, ciò che non
proviene da lui crea distruzione, solo
lui consente la vita. Ogni esperienza
d’amore è legata a tre elementi: la chia-
mata, l’esilio e la reciprocità.  

“Chiamata” perché prima di essere
amanti siamo amati. C’è una preceden-
za assoluta, non solo in senso cronolo-
gico, che sta all’origine della mia singo-
larità. Prima di questa non posso sape-
re chi sono. “Esilio” perché l’amore fa
uscire da una condizione precedente,
senza dirci dove ci porta. È così forte ciò
che chiama e ci spinge a uscire.  “Reci-
procità” perché chi è amato diventa
qualcuno che non era, scopre di essere
se stesso. Anche chi ama diventa qual-
cos’altro, come i genitori, che diventano
tali amando i figli. È stupendo pensare
che anche Dio cambi quando ci ama,

Don Alessandro Mazzoni.

MODELLI DI FEMMINILITÀ NELL’ANTICO 
E NEL NUOVO TESTAMENTO

Si è tenuto il secondo incontro promosso dal Cif in Fondazione. Il prossimo il 1° dicembre

G esù è vicino alla donna e
alla sua sofferenza.
Questo il concetto che la

professoressa Valeria Pal-
mas, docente presso il liceo
Colombini, ha sottolineato
lunedì scorso nell’incontro
dal titolo Le donne di Gesù,
che si è tenuto presso l’Audi-
torium Santa Margherita
della Fondazione di Piacen-
za e Vigevano. L’incontro, or-
ganizzato dal Cif (Centro Ita-
liano Femminile) di Piacenza, fa parte di un ciclo più am-
pio, intitolato Modelli di Femminilità nell’Antico e nel
Nuovo Testamento che si concluderà in Fondazione lu-
nedì 1 dicembre con l’ultimo intervento: Maria, Madre di
Cristo e della Chiesa.

L’UMANITÀ DI GESÙ. “Se pensiamo alla concezione
che la legge ebraica aveva della donna - ha esordito Vale-
ria Palmas - notiamo una certa inferiorità del genere fem-
minile rispetto a quello maschile. La donna giustificava la
sua esistenza solo nel matrimonio e nei figli, la sterilità
era vista come un disonore. All’interno di questo tipo di
società Gesù rivoluziona la legge mostrando nei confron-
ti delle donne una grande libertà di relazione. Molte don-
ne lo seguono perché rivela loro un’altra vita. Lui le com-
prende a fondo, capisce la loro fragilità e riesce a pene-
trare la loro sofferenza”. Chiari esempi di questa compas-
sione da parte del Cristo vengono illustrati nei Vangeli. Il
vangelo di Luca riporta l’episodio della Vedova di Nain,
in cui una donna sta portando alla sepoltura l’unico figlio
adolescente. “La vedova - ha spiegato la professoressa
Palmas - è una donna straziata dal dolore perché è sola,
insieme al figlio muore anche la sua speranza di salvezza
e riscatto. In questo episodio è toccante la reazione del
Cristo che invita semplicemente la donna a non piangere,
prima di restituirle il figlio. Si coglie qui la profonda uma-
nità di Gesù che comprende pienamente la sofferenza
della donna”. L’umanità del Cristo è evidente anche nel-
l’episodio della morte di Lazzaro dove Gesù piange da-
vanti alla disgrazia della perdita dell’amico perché perce-
pisce la tragedia del distacco e la paura della morte.

GESÙ PERDONA, AMA E INSEGNA. Gesù, poi, non
condanna le donne per i loro errori, ma le perdona, per-
ché sa che sono persone, esseri umani e come tali posso-
no commettere degli errori, perdona l’emorroissa appena
avverte il suo tocco e perdona l’adultera che sta per esse-
re lapidata nel tempio. “Gesù non punisce l’adultera - ha
spiegato Valeria Palmas - ma comprende la sua fragilità
umana, la invita comunque a non peccare più perché
l’adulterio è menzogna e la menzogna è peccato. Non ne-

Il CIF  da decenni è in prima linea nella
promozione della cultura e di una democra-
zia paritaria in cui la dignità della donna
venga rispettata e riconosciuta. Nobili in-
tenti, celebrati l’8 novembre scorso in occa-
sione della Mostra fotografica “Donne del
Cif verso il 70°anniversario”, presentata in
Prefettura a Piacenza e aperta al pubblico
nella medesima sede  fino al 26 novembre
(dal lunedì al venerdì ore 10-12, dal marte-
dì al venerdì ore 15-17). 

La mostra è il risultato di una ricerca do-
cumentale nell’archivio storico del CIF pro-
vinciale di Piacenza, delle testimonianze di-
rette ed indirette su figure e avvenimenti si-
gnificativi dell’attività legati al territorio.
Pranzi a Borgotrebbia, il corso di economia
domestica a Pontenure e Pittolo, varie foto
dei Congressi provinciali e nazionali, le at-
tività svolte a Cerignale, sono solo alcune
delle immagini che spiegano la metamorfo-
si del Cif e la società, come illustra la Presi-
dente provinciale Bianca Zeni: “Sono con-
tenta che vi sia questa mostra, segno del-
l’attenzione dei cittadini piacentini verso il
Cif. La mostra fotografica ha visto un itine-
rario di lavoro articolato in 3 fasi: ricostrui-
re la memoria, rilevando tracce importanti
della nostra presenza nelle diverse realtà
territoriali. In secondo luogo un approfon-

dimento sul significato dell’essere donna
oggi, infine uno sguardo al futuro, risco-
prendo le nostre radici”.  All’inaugurazio-
ne erano presenti il prefetto Anna Palombi,
l’assessore comunale Tiziana Albasi e il
consigliere provinciale Stefano Perrucci.
“Questa associazione ha sempre più biso-
gno delle donne per affrontare le nuove sfi-
de quotidiane – ha detto il Prefetto -, sono
felice di poter ospitare nel Palazzo del Go-
verno questa mostra rievocativa”.  Tiziana
Albasi ha sostenuto come sia sempre più
importante “tutelare e valorizzare l’identi-
tà femminile, soprattutto nel secolo ventesi-
mo, costellato da tante difficoltà per le ita-
liane”.    

Emanuele Maffi

CIF, continua la mostra

L’inaugurazione della mostra.

ga il perdono nemmeno alla prostituta
che al banchetto gli lava i piedi con le
lacrime e li asciuga con i capelli, prima
di ungerli con il suo profumo prezioso.
Il Cristo la perdona perché vede la sua
capacità di amare”. Un’altra caratteristi-
ca di Gesù è quella di parlare con le don-
ne, di insegnare loro qualcosa di profon-
do che riguardi la fede e la vita eterna,
anche quando si tratta di donne sempli-
ci e povere di cultura come la samarita-
na.  Soprattutto, però, il Cristo intesse
forti rapporti di amicizia, come dimo-
stra l’episodio del sepolcro. Dopo la
morte di Gesù le donne si recano al se-
polcro per compiere i gesti di pietas e lo

trovano vuoto. Gesù si rivela solo a Ma-
ria Maddalena, come ombra, lei lo rico-
nosce e lo chiama “Maestro”. “Maria
Maddalena - ha concluso la professores-
sa Palmas - chiama Gesù Maestro per-
ché è colui che le ha dato la vita, l’ha re-
sa consapevole di avere un cuore e
un’anima, di essere una persona. Questa
immagine ci dice che tanta parte del
messaggio cristiano deve essere scoper-
to e compreso. È Cristo che ha insegna-
to a guardare alle donne in un altro mo-
do e ha dato loro coscienza e dignità. Ha
restituito la donna alla sua condizione
di persona”.

Mariachiara Lunati 

Valeria Palmas.


